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I N S E R Z I O N I . S 
Il (mn paglao, »«« 1> fin» <•' snmtai ; 

CMulnU, H««i!il>tl<) Ili<ldiufui«iil a tiisjit»- S. 
liuiiuiH, (|iit U»» . • . ' • •- Wàfc n ' 

I l fur t i i pwujt IC 3 

ai itat» nll'Bdlwla, «Uà urtàl<ttft"y>M«>i«; 
« pMi» i i>iln(lp>li'i*biu)<uii : ; :' 

T lotono. ' Uainimcro arrMrXii a in tu ln l IO. 

'•i\'el/ft-Vetrina dvl Negozio 
Btil*du«co, in Mercatovacchio 
vedete / 

, bellissimi premi 
a disposìiione dcì.nodri-ab-
boìì'ali. 

• • • • • ' - 3 « -

• Per soddisfare al dedderio di 
"parecchi aobohali proroghiamo 
al . , 

. 31 corrente 
it terMine pei versamend • con 
dii'itlò ai premi 

" "(CoUsidnufmii al FKrnu). ' 
Alouni vogliono Io, Stato in mano di 

ui)qi classe, qfio conceda, magari, ftlcune 
praT,viglom a,.boneflpio dèi C^ti inCelioi. 
Altri intèndono che al reggimento man 
mano prevoglìa la fratollovole volontà 
dèlie 9|asfi .sociali. Altri, apcora, o io 
sop fra ({'ùolli, credono che non vi sia 
salute ,0 avanzamento nel bène se il 
pòpolo tutto cop concorra pomo eavr:ino, 
aenzè reciproche concessioni e sopza 
d[y|siopi, alla formazione delle leggi e 
delie, JD^gistrature sociali. 

Ma, in .qii^siò,,' quanti speculano e 
p4rlano di polìtiche neceasitèi,, debbono 
essere, d'accordo : ,che sopza sparsa c-
dnòazione ofyile. nessuno può raggiun­
gere il aiio intento. Quali diritti e quali 
doverli bHnnq.gli uomini nel convivio ?,.. 
E coinè si maneggia queir iistruuiooto 
che ^é;l,9,.,Stato.,,^, rispettare qt(C!lli e a 
soddufa.re qife^tii,,. .Se^za quéste bo-
gaìziòni, vero .q\tta,dino.. non esiste ; o 
«eprj{i,cif(tadiiii, !» repubblica, non pro-
i^ifi '/lècPIpà.o il,.^uó des^jno, o la ,oittèi 
iiiDOr«,' JdìsÌAtta dàlia sua impotenza. 
' "Éatljó ohe ,fii l'Italia, prevalse la bor-
g^èsfit : moderata, Gs^a.non inteso .ohe 
all^i^yib^ B.,proaperità della,Patria oc-
^ar!l'eyà<.projitt!'arè. buoni e savi citta­
dini,' ^'. iafsd,. invece, a gridar); ,ctie. era 
nofja '̂a qualsiasi .popolare preparaitione 
poliiica; nessuna Società, nessuna scuolìi 
avreblforo dpvpto sorgere a mettere 
negli animi la preoccupazione del pub­
blico bpnOj Ogni .uomo, che di.gosedi 

leg^|i,;4iri^ì'.'f'V'.P ^°**8 atÈiaìi con 
qualche froquenza parlando in Comizi 
0 in pri\i^ti ritrovi,' eriìiiù disgraziato 
e un facinoroso! Solo colui, che badava 
a' fat(ì suol, e si mostrava di lasciar 
volentieri che il Mondo si muòvesse 
pel* forila iua senza il concorso di 'un 
suo pensiero e ' d i un suo voto, ora 
degWdi'b'ènovblonza, o di riguardo,.. 
La politica, secondo la scuola moderata, 
àltl'o ' nò'n ò che una sovvortitrico e 
corruttVlce di.anime!... 

Oh !' (jtitfnt^ volte, signor Mercatali, 
mi sonò adirato Contro un simile audazzo! 
Ho avuto Ario' l'audacia — il ministro 
Bónghi,,dil ter'ribile avversario politico, 
assèoóndando.mi — di metter sU cattedre 
alla lin'iye'rsiiàdl Róma par infervorare 
la glÒYÓntif sulla. «Scienza ed Arte,di 
govèi'nare gli Stati». 'Quale più nobilo 
coiiipit'ò per'ciascun cittadino di quello 
di essere signore, iiisiom agli altri, 
neliei '^a Patria?.. Ma ogni ben di Dio 
òpa. in mano di quella tale borghesia, 
è''()béValsè il 'politico «lasciar fare e 
laBa)H{'><{)eg8aps>*"i!h»'̂ reVals'e, per'dato 
e,,fatto della borgl^esia stossa, dal, 1815 
in qua, in economia.;, 

. Or;̂  tutti , son spaventati. Fallirono 
lycittsslqlrigontì,.secondo il mio illustro 
e carq, compagno di Università Giolitti, 
perchè poh Seppero. |00iio9oore e sod­
disfare il, loro dovere verso gli umiii, 
e ' specie verso \^ piccola proprietà, 
Fallai ifl.jPOptjJD, secondo ,l|am|co Sacchi, 
pèrchèjil dajmp a ,i.on,l:à di questa ngstra 
deca^ f̂̂ nza va attribuita alle classi po­
polaci, U, (juali, 'non seppero o non 
v'pJ ,̂e'ro, vi(l.e,rsi de! ,sufF('agio lUiiiversale, 
lóro,«fjjfipesso con ,i{i.riforma dol 188&. 
Falliroiiòi t'ii,tti,, i'dico,,io, p,?rcli^ i Ceti 
3Up^,rior,i'npq/oònqbtièro i precetti doUa 
pjprià, ..oli'è, loro iùoomtieyanp' sopra, 
resfanijij,'nella ,9tiltuj;a civ.ile indietro 
(jll'olt/;^, iin''ndezzp 'ijppolo,.,è, stimarono 
ppj;^r^|f,'a'pp|gli!\'f0, allji .corruziono ,per 
nqn esj^^ó, sopràvanzati dalle inoltitu-
d|Pji tàmiiltui».nti; lueixtrè, i Ceti inferiori 
iwii ,ij}fBj!l,end(j,',.ossèi;p, ,p9polp come gli 
al,w;i'^i )'ìijif^ii|r^np,sjidar'i'pt a'c<ju,rpulan3p 
Pl̂ ^ ti}|tàyi(i|' ri,prp^9,re,,pdjo'.è disprezzo 
'ppr'i.'cqsl détti,.dirigenti neghittosi e 

• i^jspio q)JÌ,if|iJ,i a,.questo a l , pfesento: 
che, dome sbrib m'ancaV,, inanoaqb an­
cora,) ^ veri Partiti politici,' i quali sap­

piano e vogliano manoggiare lo Stato 
dai nosti'i glorloil Plebisciti. In quel 
cambio, ci sono 1 Repubblicani e i So­
cialisti, ohe pur ammettendo come im­
possibile una sùbita mutazione, rodono { 
alta ba^o le Istituzioni, ohe furono la 
meta dalle nostro rivoluzioni e chiusero 
l'epopea garibaldina, ohe di quelle fa 
la cima s la somma. Io qon sono un 
bigotto della Monarchia; ma mi spa­
vento al pensioro o|ie l'Italia si possa 
disoostare da' suol Plebisciti. Non i sono 
guelfo, io; sono ghibellino e unitario. 
E ho,questa .radicata' paiTri" ifól-«etotì, 
ohe, quando si avesse a mutare forma 
di govorno, l'Italia otflotale non conser­
verebbe l'Unità 8 diventerebbe inasd-
rabilmunto guelfa,,.. 

Ci vuole più di un seoolo ancora 
perchè doventi sicuro eipot«nto fra gli 
italiani il sentimento di inazione, il pa­
pato perda l'abitudine e la brama del 
dominio, e il sacerdote cristiano torni 
ad essere scorta i» bastone dogli umili. 

• Ma di questa mia personale convin­
zione importa niente ai pubblico avere 
notizia. Invece, lusiato isnila necessità 
che iemoltitudini abbiano una pducBzìons 
politica. Imperciocché, se non ai cono­
sce che pdsa'ìsiìpo^a'-avere'daUa" So­
cietà, e ohe cosa possa ^fi^f ^p' Stato, 
non si saprà ohe cosa "volere, e .pho 
cosa si debba tarò pe'r ottonare quello 
elle onostamento è' giustamente è vo­
luto. D'altronde la collettività, almeno 
quella che conosciamo noi, o lo Stato, 
tèndono ad essere tiranni, se lionsoiio 
ooùtenuti da'quélW fOI*za sparsa 'ò ' in­
dividuale cho Giulìand Riooi ha chia­
mato reazione della cHlà. 

' . ; ' , , ' , • * ' 

Il secolo, phe l'altro di è tramontato, 
ha visto tapto vittorie, della scienza, 
ohe dovranno por.tace prosperità e con.» 
lentezza. Nondimeno la.gioia non è mai 
stata nei nostri cuori. Mancò sempre 
ia percezione del compito della vita 
so,oìale. Fu. lotta, oontinna fra , l'Aijto-
r i tà .e . la ljìb»?rtài nei, più dei. maggio­
renti, come ns(l.le moltitudini, non rl-
opppsoendosi i)t,ermini di quellaie,di 
questa. Imperoiopobèi-dopo, tatto, Il vi­
vere oiyjle, ,per; i popoli, bene ..educati, 
^oyrebbe essore tou.te di quella feli­
cità, chp è ,pos9ibile agli uomini. 

Bisogna dunque .uscire da questa o-
8purità.,fiù cho inoiiVeoohii viziati da 
cb'utenzioni ,personali, ei disusati alla 
battaglia-delie .idee,..(potrei io forse 
preaumercdi essere tutt'altro ?..,) ì gior 
vani, ohe si preparano a ricevere nelle 
Ip.ro mani il Comune e lo Stato, do­
vrebbero contribuire alla luce, ' ohe 
occorre. Il sapere non deve dipendere 
da nessun Parjlto., . 

Ma- la,"s.celta' del.^ Partito al quale, 
secondò Rèhtnér, siamo sospìnti dal tem­
peramento, dove èssere illuminata dal 
sapere; I giovani,' sopratutto; ohe un 
altro giorno dovranno essere gli eletti, 
maturino intanto con ' istudi e discus­
sioni , le grsindi quistioni del nostro 
tetapo. i' ' 

Per isoiogliero le difflooltà del mo­
mento in cui viviamo, non vuoisi ricer­
care la forniula- unica di ciò, ohe dovrà 
essere nel futuro. Ma, scrutando i biso­
gni dell' età presente! de idando coma 
soddisfarli, si esce da quella inerzia 
contemplativa, che' ritarda • l'avanza­
mento del mondo, e, ih ' quél cambio, 
si .affretta, con la pace-degli •.uomini,„la 
nuova e più compiuta forma di reggi­
ménto civile, che sta nel cuore liegli 
uomini .clilti e da bene, ' ' ' 
• 'jjO'Stato modèrno, ' fondato 's'ul sùff 
fragio,-aorte, come Carlo Benoisf'm^-
gniScamente constata, da una duplice 
rkoluzione : politica ed economica; Per­
chè adein'pia'al suo compito è neces­
sario armonizzino, lui istrumenio, pro­
prietà, lavoro; numero. Col'popolo so­
vrano ' la' legislazion^ dava essere là 
grande "strada dèlia rivoluziono: è una 
strildà,' che non porterà piii traocie' di 
sangue,' ma il genere umano' vi o'am-
mi'n'èrà'àopra, quasi' berl2a 'aciJorgèrsene; 

e don vi si fermerà mai. ' 
I l • 1 i 

I " * " • ' 

"I gipyani cuHi adunque massimamentg 
dp'vonp," IP ypgliono essp;:p . pittadifli 
onorati, por'are fra il, Popolo il loro 
sapgf;e,.Nop 8o,no, feconde che quellp 
cpMuijtP,, le • quali atanno nella .cor 
scienzà,,d9Ì'pi,ù, É come sarà bello quel 
moviìPPptp, come dovrà infondergli gè,-
nlalit^, .1} contributo d^i giovani..., I^i-
tehdouo cotesto i gloyani studiosi dpi 
mio Friuli,?,.. M .Inypchi, Lei, ?igpor 
MproatiiU ;•, li chiami,., Lpsò , Ella ha 
anima e cupre da ciò... S,e E)|la potesse 
indirli, a,unirai perTnaturf^ro.) iwi^me 
oi-a, ru(ia.,.9fa,il'a%ai dpjfp. parti del 

grande e complesso pi-oblon^a, ohe ,mano 
mano dovrà essere risolto in questo 
XX Seoolo, .8 in ispecjle dallo Stato 
Italiano;. 80 Ella poteesP,Indurli al pro> 
ponimento di portare fi^.lp moltitudini 
indotte, di ivolta in volt|. Il patrimonio 
delle ,lor,p, cognizioni,ifarpobe opera 
immensamente lodovol* od • effloaqa,... 
Naturalmente, non dovfcbbero faro da 
se e'tumnltnosamento. I . . : .•. 

Ma di .questo,, se 11 mia iniziativa 
verrà favorita, dirò alt |a: volta... t 

...Intanto, mi ,la80i..*ho contempli, 
con l'occhio della mAte innamorata 
della mia piccola' P^r ia , ',l'esèmpio 
splendidp, .php da. qui •.IP .verrebbe alla 
mia Patrip.'italiana adcratal», , 

,„ E per ora addio, | ,, . , 
. , . L-tDi Oaleami. 

Se, per cortesia di' .sip, pensiero, l'o­
norando amica ci attr{|aiaoP anima e 
forze troppo maggioril'ohB non siano» 
le povere nostre,, non iisròi ci sottrar­
remo all'appallo' ohe ellineiiirlvolgBi 

•Verso i,giovani noi wiamo^ la,stessa 
3lmpatia,nla stessa fed#,4i .giovani .noi 
sempre rivolgiamo la iardla, • l'eccitai 
mento, le speranze, p e | 11 compito api-
puntpoui l'egregio èorwoote ll'ohiaiSia. 
• Ma dagli , uomini (tome lui—i ben 

moglie ohe da nói — farrà autoravola 
ed offlcaoe la parolai ih' . I L 

Noi teniatìio la sua,»slmpatioa. pro­
messa, cha ci fa aperai» utili iniziative. 

Lieto e pronto le attende il Friuli, 
(e. m.) 

P4LIA .CAPITALE 
FINANZA ED ECONOMIA. 

- liHitoptàMI «iuealti. 
Ruma si -^ L'ón,','^tìos'ólli a no'piè 

della tìommiasione dei .Quindici sotto­
pose i.seguenti problemi agli onorevoli 
Chimirri e Finali. . . . 

a,),Quale^ sarà la situazione del, bi­
lanciò ,1)8.1 futuro dapènnio ? ' ' . ,„• 

bl Qùàit diminuzionj di spose potranno 
cprrisppndere alla o^psaa'lilone degli ira,-
pegni atabìliti con ISgi'Ipecialì? ',,'^', 

^e) Quali 'e quant f^owni hanno.lìl)ò> 
lito il 'daziò sulle farine? , .", 

d) Còm,e 'il Comune di Milano abbi^,' 
(illargando la cinta daziaria, abòliio, ii 
dàzio, sulle, farlnfi é sulla paste? 

IL, REÈOI-AMENTO SUI ,SIER|. 
I oasi tetanici di lllilano. 
Roma 19 — Il Opnsiglio Suporibre 

di sanità ha approvato gli articoli del 
regolamento . sui sieri fino all'articolo 
18. E' prevalso il concetto di i-eatrin-
gera lo smarcio dei sieri e'di adottare 
ie Cautele per'.la genuinità ma, data la 
legge vigente, non potrà il regolamentò 
disciplinara colla dovuta severità riin^ 
portante .•mslterla. 

Nella prossima riunione il Consiglio 
si occuperà delle questioni dei ' sieri 
lombardi infetti dal bacillo .tetanico, ' 

II laboratorio della direzione,gene­
ralo di sanità' ha sequestrato moltis­
sime flale-contonenti siero antidifterico 
dello stabilimento milanese. 

Il liquido è in via di essere analiz­
zato e provato. ' 

Appena ai' avranno 1 datinecassari 
ilConsiglio li prenderà in attento esame. 

Furono interrogati diversi' autorevoli 
niemhri. del ,oo.naa8so.,a..BnopQwto doi 
oasi di Milano. Essi espressero l'opi­
nione che l'Inquinazione tetanica sia di­
pesa dal fatto ohe nei péli dei cavalli 
dai q'nall''ftt estratto il"SÌè'ro antidifte­
rico con grande frequenza son cojite-
nute delle spora di totano- le quali pos­
sono essere cadute noi siero. ' " 

PARLANtENTO NpiOHALE. 
Senfilo del Regno. 

(Seduta del 21 geanaio — Prea'.' Caimi'zzaroy 

La legp siiiramigrazione.̂  
Si commemorano i senatori defunti 

Giuseppe,MiragWa a Soipipna Di .Biasio. 
RteWese/ii,, .Chieda ,sa il Presidente 

del Consiglip ,al)bia stabilito,lil giorno 
nel quale, .intenda rispondere alla .sua 
interpellapza augii scippasi.di Oenova'. 

^Samooo. RiapondfràiimsrcolaAl. • 
,' Inco,minoia quindi, l.a discuasionp del 
p,rogetto di| ipgga, sulia .pmigrazigna. 

yifeUp!fBÌ}L^osi apprpvail progatto 
cosi come, è presentato. . .. 

.Prpvade che.la laggp,0 non sarà os­
servata, o gli emigranti andranno,ad 
.Imbarcarci ,all'p3tp|;o, . , , , , 

Propone'pmendaraen.ti, sostanziali. 
.,, Visconti Venosta. Difenda il pro-
gpi(to,..; , , '. ' . ' j • / 

Il seguito della dispi^aaipne è rinyiato. 

NOTIZIE DI CORTE. 
L'improvvisa partenza del Re; 
Rima SI — if R'a, stanòtte, iinprov'-

vlsamente, seniia informare'alcu'tio della 
dórte, parti ih 'i làftde'au » ppr .Fipm'i-
oino, donde si imbarcò flpl ' sup,"yaoKt 
sJp là» . , ',' ',, ' " . . / , , • ' , 
' I l fatto diodo pratosfo, a' mblte '^i-

ijèrlè; ' • '"• " ' ,: , . 1 , ' " * ' . . ' ' 
Si crede che il ;Rp' s'^'sia, ra.^atb",^ 

Mónioòrlsio 'pe']r,nn'8i' p4Hità dì' caccia 
ii-.flliorè doi,principe' 'rplrpvioh, „plié 
16 ,'a'tómpagnaya. , „ ' V . . . - r 

' • ' ' , ' ' ' . ^ • ' " . ' ' „ 

A' '({iìéUo proposito ^̂ i 'ÌÀtiì^Ì>, .g'ù^J.ti 
particolari: ; ' ' ' ' ',,",', ';,., • 
•'Ir'Rè^le.rl aveva diapbstp'ppr rpopr^l 
a cacoià'"à'Mon'tèporzipò, j ' ,,!,'.[ 

"Uà','&ggu .(ijiàndo fu ,a ^ ŝin'.' P,̂ ?̂ *!) 
liC'èttWò'^fCa^àbinferi',di sóprta, .p-,^!',; 
sàìridp ,pèl'l^pnt'é dplla &Iagl!anà,',9ii'p|(i,^ 
a'iJj'tti'ìnlpinp', (love Ip'atlandèya i l / u o 
fMt'mà. Sàil 8,'bòr4ò, p| |d,up",',p,r.̂  
dono il| yacht prèso il J^rgoi," . 

Si Vuole si' sia .'i-'èc'ato ,' ̂  ','cacoi^ .•'al-
l'iapla di Mó(ìteòrÌ8.tp.*t.() accothpagnavtt 
soltant'ò II' 8up_ ai'iijtàntp di, p.ampb, 'gè: 
Bor.àib Biru'sàtf.'' , ' , - , ' . ' . ' . 

' Il Rè ritornerei' domf^ni' a' Roiiia. ' 

iiOtizii:jTA]LMii|i 

Leaii|aclf,fiell,r,iatrPaleriflp. 
, Paler^no^ Sl^-r. Il giornsìlp .la,j^o<-i 

tàglia racconta un tep^t(to ,a 'audaci?-, 
simo polpo per tra,fugarè 1 verbali,dellft 
Cjjinmissiona d'inchiesta phe sta„l^yo,i 
ra'ndo, ao|tto la prèsiflenza dal, ópq8Ì-i 
giiere.di Stato,Spba,nzor,,,per.;,cqpfterfl 
al nndo'lp.roajipnsabilità d^lle pas8,^te 
amminiatràzioni'.' " ,„ ,,, ., 

La Commissione aveva sciolto la ^ua 
seduta l'altro ieri sera in Jilupipiplo^ e 
consegnate 111 un VèrbMa'«^lb(inp'risul­
tanze 'g'ràvrdell'mchiestà'jn dòrso': ièri 
mattina il prpt,'''Gal.ati; aagl'òtarió dèlia 
Comirtissì'onò; ritornato i.n' '.MuWpijip^ 
trovò scasri'tiato il siió cassetto 'deve' i 
ladri credevano di trovaj-e-tlM.enbale, 
ohe.iUpcof. .Galati aveva invece por­
tato'«'"casa-sua,»-, !• .,1.-f "'.i'* I ;..."", 

11 fatto è tantOipiù gravai in quanto 
il prof. Salati avevft (infatti,: deposto 
nel cassetto il verbaie quando.la Oonl-
mls3iòna,eratptta.,pra3pnte i.e ilo. .ri­
trasse poi quando .arano jpreaeoti. dup 
commissari soltanto., ! , , ) 
,, Si tanno-arresti tra,: gli inservienti 
doi Municipio. ' , . . ., • (,, «, . 

Le terribili iar\m siqìlian|è, , 
Palermo 9J —.Certo -Amedeo La* 

mattina, zolfataro, persaguitavaidaitempo 
una bella popolana,,certaiCarmeia Mu-
sca, maritata ; ma oosteL sempre gli re­
sisteva. „. . I .1 1 '1 

.L'innaujorato slintrodusse .Ieri sera 
nella casa nella donna, forse tentando 
pt,!;a.norla,polla .xioipiM.iftU&jjipj'iQgliai 
ma la Carmela a colpi di scurprlo uc-
gjja, l'OiaS'atì.,': HHMJI U 'VC 4 
. La omicida si è costituita. ' 

HOTiZIE E S T E B E 
La regina morente; 

Nel Castello di Osborne sono oon-
vonuti oramai da ogni pacto d'Europa > 
i parenti dell'augusta m o r i b o n d a ' » 
tutta una legione di teste coronata-o 
discendenti da stirpi regali. Fra gli 
accorsi v.'ò pure l'imperatore Guglielmo. 

Il Castello reale di Osborne si trova 
a nord dell'isola di 'Wight, nella con­
tea' di Hans, a. due cbilomotri da East 
Cowps, sulla baia di-Os'oorde; dimoila 
dilsttiaaima alla vegliardaoregina. ' . 
.i .Costruito in istile itaiianij, il Castello 
contiene una riochiasìma' collezione di 
Statue e. di quadri/ 'Dalle ..finestre'ai 
gpdeiil magniuco.. panorama dei' giar­
dini e dot prati, che scendono, fino alla 
r i va d e l m&rfii. :•'•:•• ' ' i - . -i. •-'. 

, ' . " j ' . i' ytlh ••• ' , . ' ; ' i ì "' 

I taiegrammi .dai Londra! Mslourauio 
che, noi bollettini sulla salute della 
regina si ometta gran parte deUa.T«i;ità. 

La regina non aarebbe'tèlJBa'fh Vita 
che mediante ecbitttdti' e specialmoute 
colla, tintura di imusohio.'- ' ''. -•liA 

Da< un istante all'altra .sii aapetta'Ur 
notizia della'Cata^trofd.i :. .' "< -

- » • • ; " • ' ' ; • • ' • ' 

'l'ologrammi da Londra 2l|'"n()tt,e: 
« Le disppsi'zioiil'' pro^o có'nforniauÀ' 

l'imminenza 'dèlia morte' 'deìia' 'regina! 
E' questióne di òro,' " ' ' ' ' ' ' , ,, 

< A 'Windsor si preparano, di'già, gli 
appartamenti pel ritornb d'ella Corte. 

« La Regina sarà'seppeìlita a"W'ind80i'| 
ove essa edlAcò i l proprio màuiiolao. 

« Dopo la crisi di sabato] la 'Regina 
non ha più riacquistata la 'conoscbnìia, 
quindi non rlc'i^opijbe l'imperatóre ,Gn-
glielino, quando stiimanp (Questi la visitò.' 

' «Tutta ia famiglia è p'i*es'è'ntb 'nélltt 
caiaerà ».' , , 

' Elezioni polilioiie» 
Un'altro demopritiob. , 

Reggio Calabria Sl'-r- Eóco-,il ..ri­
sultato deflnitiyo dp,ll'ale?ippe di, ieri j 

Iscritti, 4087, votanti Ì3131, Camagna 
dombbratioo costituzionale 1663, t r i -
pepi réaiò'òai*ió;'134'5:"''"-""*'*''"' " " " 

Proolt(ma,to alattp. Camagna. 
Migliaia di dimostranti„con,bapdiepe 

e parc^pohi conperti .njusjcftll. ,pjrppr-
sero 'la ,vie ,ae9l,£(n}an,dp al .Ca^agpa) 

VERDI STA,.!MJ|,L,l̂ .'" 
Da Milano viene una .notizia: cha de­

sta .trepidazioni in .tutto il mondo civile! 
'Verdi gravemente ammalato.. , i • ' .i 
• .Lagravità della'malattia,tu amentita 
dalla Stefani'; ma i telegrammi.iprivati 
la confermano pur. troppo.i.i .i 
...Il.hoUattino medico, daiidottori Ode-

scalchi,..a Caporali, ieri sera alle.iSl 
annunziava: ' . • 

,.« Manitestaronsi disturbi.,acuti .nel 
circolo, cerabrala e-il sansonió è-asso* 
pito. La-i condizioni dell' infermo sono 
gravi ». .; . ' P I 1' .. 'l ' j . '" ' • 
. "Volano, da ogni parte dal .mondo igli 
augnrl.aloapezzalB'delgloriosOivegliardo. 

,Ui"#'''qliÌB?eP335r|ìì$oté)i'!i 
.Somii,?:ì,—,9isjol((ti querela fpp di^sm»-

zione, ncmtà&nào là f&G9|tf delle prpve, il, gioî -
'nale YAlbn't&fua a'rtio'olo in'eUiVUtìtnu^ olle 
egli abbia .adottato il aome'di^Bis'^oratl'Illegitti-
mameate e per scopi di eredità. ' . j . . 

Plebiars d| eeaer^ Mtf ^dott^ti) da.Bt^faao 
Blasqlatl, maritq di sua, madre, ' epa ;)(to leg^l-; 
'mente rdgolare, e di avere Iper ' intime ' ragioni 
preferito tale'oo'gnome a quello 'di'>BBiigama>chi, 
,«iw padMieffettivo. 1. ' : . H i ,' i . . ' . 

Una prossima rivoluzione ituriià? 
-Telegrabno da Cost̂ ntiuopoU: ;, i • :; 
II. Comitato rivoluzionario turco, ;oha 

yian detto:Comitato ottpmano dèll'.cU-
nione e - del Progresso,», ha direttaagti 
ambasciatori unaoirealar»:oo[i ia quale 
comunica cho un ragguardevole perso­
naggio mussulmano pubblicò: ìln'invet-
tiva contro l'attuale Sultano dimostrando 
che egli non sarebbe il vero Calitro e 
annunziando ciia prossimamente' scop-
pierà'Unarivólttzlone tra l mussulmani, 
i quali,proclamorebboroCalìfió i lprìn-
cipe Reschad'S. Eifandi; sotto il nome 
imperiale di Mahmed'Quinto. 'i;i,> 

LA 'M.ANIA :pEL SALE. 
Una serie d'aocidenti. 

Teleg âfan ĉ̂  d.a. New ?li/\i,sì,Jùii,ily:S!^tm : 
La mania del sale che ha infierito 

da' parécchie' sèttiiiiane a New York 
ha fattoMl'suo tempo: i farmacisti,'ai 
quali si fa ora richiesta di grandi quan­
tità dl^'madicamenti'antiscórbiitici, nóii 
sanno più dove ' dar del capo ; . l'uso 
smodato del sale, 'fatto nella' speranza 
di fortifloàrsi è di proluhga'ra la viti,-
ha avuto' dalle cPn8agueiizo disastrose. 

In molti 'oasi'le vìttiràe furono col-
pije-.dailp ,3ppijjxBto„Aa- wstlattifi.,.delU 
polla complicate con la, caduta dèi 
capelli! ' '- » ' • '"^'''' - '••,•'' '-' '^ 

Finché questo aìccesso di follia è du-
rato,vair soD^vedute-al ristorai!ite«delle 
persone,disputarsi,il sale ,e, farne insi­
stente richiesta ai camerièri,' 

Altri avevano presa l'abitudine di 
assorbire un. decotto di salo,, mattina 
e sera.', '•', { ,; ' ' , iVi. ', ' 

Il cons'ùmó di Saluinèrl'o èd'altri'cibi 
salati ha ra'ggiuUto .dalle. pl'oporisioHi 
formidabili. , , . . , , , 

Caleidoscopio 
L'enomastloo. — Domani W, S. Gmbronziana. 

X -i • - • ' 
EHoraerido storica. — i2 gmmio 1778. — 

1 Leoni di.Venezia od i ,Manj[illL;4i Udine ac­
quistano l'Abbazia di Moggio 'con investimento 
del titolo di marchesi-di•^. Gallò. '(Dagli|atti 
accademici), , ' ' -'.7M 

' In'seguito LI specitili' contratti 
eoii'i l'iibbric'inti di'i;ggetti pei" 
ia fologratia l'Ottico-.G, Rippa, 
successore a G. De-Lorertù, 
può fo'vniro lutti questi articoli 
'a"'prc'/zi cccezionaln '̂c'nté ridotti 
'gàràn le iidtìup'ia'qualità ",su|j,c-
rioro. ., 
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PBOVnfCIA 
Palmanowai 20 gennaio. 

Balte iniziative nelle scuole. 
Del Patronato scolastico 6 presidente 

il chiarissimo prof. Taramelli, sapien-
monto coadiuvato dii alcuni signori della 
nostrt ÌBltiii, 

La pia istituzione ha fatto davvero 
miracolî  ,e> coioro che so ne acqorgoiio 
di più' sonò 'i poveri bimbi di quello 
ottanta famiglie, che, ogni mattina ri­
cevono la loro colazione diligentemente 
distribuita nel locale delle cucino eco­
nomiche. Sappiamo che a benefìcio di 
detto Istituto, il prof. Vittorio Segala, 
terrii fra giorni una conferenza sul 
tema: Il prolotarialo intelleltuale. 

-w-
Fra gl'insegnanti dotto Scuole tecni­

che od elementari, è sorto in questi 
giorni, per iniziativa dell'ispettore sco­
lastico Big, Vittorio Segala, un Circolo, 
detto di «Coltura reciproca». 

Questa, sera, tutti isoci sono invitati 
altaprìma riunione, lliferlrò più a lungo 
in. proposito, 

Frattanto ne rendiamo pubblica loda 
all'egregio ispettore, augurando ottima 
supcesao alla eimpatìoa istituzione. -

' • ' a. 

C t v i d a l a , 31 gennaio. 
' , ' Un lutto. 

Alle 5 di ieri mattina cessava di vi­
vere quasi, repentinamente Donati Oiov. 
Batt, d'anni 64,- impiegato presso il 

"Monte di pietà, 
]̂ {t uomo oqesto tipo allo scrupolo; 

attivi); tocio fondatore della beneme­
rita Sóciétk pperiiia. .\veva molti amici 
e molti ricorrevano a Lui per aiuti e 
conforti,._ , ' . 

Oggi seguirono i funerali, e si può 
dire ch^;iutta'Civjdalo vi preso parte. 
Il corteo ora lungo è disposto nell'cr-
dipe segubuto : I 

Il crocifero con ai iati i reggitori del ' 
velo nero; poi- le confraternite delle | 
cappe rosso,.!) nere; la cantoria; il i 
cloro; il carrd'dl seconda classo; i pa- ! 
rnnti; il presidente o gl'impiegati dot | 
Monte di pietà; moltissimi soci dell'O- ' 
persia con il vessillo, ed i portatori ' 
dì fòròi'. • '• • ' • ' • • i 

Giunto il mesto corteo a porta Ca- • 
vour (sosta San Pietro), il sig. Giov. 
Batt. Vuga, ex presidente della Società ' 
operaia e socio fondatore della meda- ' 
sima ed amico - consulente del povero 
ostinto,.tessà, con sentito parole di cor- : 
doglio,, l'elògio funebre. ! 

Ancor noi vorremmo dire quello che 
ci detta ' il cuore del povero Donati, ' 
che ebbimo. compagno di sventura in 
diversa fasi, dalla vita pubblica, ma oi 
manpa. la pat-ola, rammaricati dalla di | 
Lui .repentina dipartita. Diciamo ohe fu ' 
sempre onesto, buono, tollerante. 

Deponiamo sulla fossa un sempre­
verde e mandiamo .alla vedova ed ai 
parenti éincero condoglianze. 

Ferocissimo omicidio. 
S. Onniole, 81 Qenqaio. 

Ieri sera, appena fuori, di Coseano, 
fii,trovato ucciso Bidin Giovanni, d'anni I 
S9, di Coseaaetto, con una coltellata, in 
direziona del cuore ; non contento di 
ciò, l'assassino gli aveva con un sasso 
fracassata Ja testa. Oggi venne arre­
stato,- come presunto omicida, certo 
Covassi,, di Giavpns, ventenne. 

Oi*ai*ib Feppowiapio 
(V«di in 'JMrtft paginl). 
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Le risse domenicali. 
Sempre il maledetto ooltello! 

Ovari), al eenMio. 
Ad Entrampo sobborgo di questo 

Comune tutto le fustu ili carnovale a| 
balla ed a questo divertimento pren­
dono parte anche molli giovanotti dui 
paesi vicini. 

Verso III iluu dopo la mezzanotte di 
ieri, per futili motivi, il manovale ven-
tiduunne Tlmous Pio di Luigi da Ovasta 
incominciò a litigare nella snln da Ijiillo 
con certo Di Qual Innocente, il'unui 34, 
da Entiainpo, 

Ad un tratto il Timous nstrassò da 
tasca un coltcllaocio e colpi il Dì Qual 
alla l'uccia. Visto ciò l'amicu di questo 
Pitin Valentino, d'anni H'-i, s'intrumise 
fra i duo e foco por disarmare il Ti-
mous, ma quusto suo tentativo non gli 
riuscì, anzi gli contò caro perchè il 
Timaus inferocito gli iiilerso una tre­
menda coiicllum ni pcito, dichiarata 
poi' pericolosa di vita. 

Compiuta quella bella prodezza il 
Timeus si diodo alla campagna. 

Il brigadluro dei carub nieri coman­
dante'la sta,!ione dì Comégllans infor­
mato dot fatto corso tosto in cerca del 
feritore' e trovatolo lo trasse in arresto, 

Nello tasche aveva ancora il coltello 
feritore lordo di sangue. 

Lo stato dei Timeus è grave, ma i 
medici sperano di salvarlo. 

E' inutile dirvi della penosa impres­
sione suscitata dal fattaccio in paese 
e nei dintorni; che non si possa ragio­
nare 0 anche litigare senza far uso del 
ooltollo? Rever, . 

Itìjiolàtò) 21 gennaio. 
Gravi disgrazie. 

A Givigliana, subborgo di quosto 
Comune, il ragazzo Della Martina Lo­
renzo di Querino, d'anni 10, recatosi 
sul 2'aront a pattinare, non avendo 
potuto fermarsi scivolò por la china 
precipitando in un burrone' della pru-
t'ondità di circa 30 moiri o riportando 
ferite tali in seguita alle quali poco 
dopo mori, 

La bambina Brunazzo Amalia di Ila­
rio, d'anni 4, avvicinatasi al fuoco etibe 
le vesti incendiate riportando ustioni 
tali che furono causa della sua morto 
avvenuta 11 giorno segu'onto, 

Inoandio. (» Casarsa si mani Tostò 
il fuocO' nel fienile della casa di pro­
prietà dell'Amministraziono dell'Orfa-
notrodo Renati di Udine, e tenuta In 
affitto da Arman .'Vngolo e Colossi 
Gioacchino, 

Le fiamme presero tosto vasto pro­
porzioni sicché a tutti gli accorsi non 
fu possibile che di isolare l'incendio, 
limitando il danno all'Orfanotrofio di 
circa 3000 lire per guasti al fabbricato; 
al Colussì di lire 250 per fieno bruciato 
ed air.^rman di lire 300 por fieno, e 
legna distrutti. I danneggiati sono tutti 
assicurati. 

La causa dell'incendio è Ignota, ina 
si crede sia stato causato da scintillo 
uscito dai camini delle vicine case u 
trasportato dal vento nel fienile sud­
detto. 

Per il Carnovale. 
Il sottoscritto avverte cho por il 

carnovale dà a nolo domino di raso 
nuovi guarniti con eleganza a i relativi 
cuffiotti ultima foggia e confezione: il 
tutto a prezzi modici. 

Inoltre vendo fiori in gruppi di tutte 
le tinte da centesimi SO in più. 

A. Fanna. 

l HEI^GLOSSI 
.Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotli. 

(liiprodusione vittaia). 

Ma quando il Villanis padroneggiato 
dalla paijsiouo che gli ardeva le vene, 
le si strise più da vicino e le attorniò 
con il braccio la personcina delicata, 
bruscamente ritornata alla realtà, dopo 
il primo stupore : 

— Ma olla... ella sa bene, ch'io sono 
uria.pflver^ ragazza! — supplicò, 

E nella voce di lei fu tal preghiera, 
ohe il Villanis fu vinto ; ancor più daUa 
luce ùmilmente supplichevole, che in 
qual.mo.meota faceva cosi belli ; gli oc-
phii:di. Clelia, fi non più un. atto, non 
up movimento ebbe il giovino medico 
è quel suo silenzio disse la tempesta 
che sì,agitava allora in lui. Poi, titu­
bante con voce cho aveva come dei si­
bili sinistri: 

— Vi amo, vi amo, Clelia ! 
E al nuovo gesto di lei o intuendo 

dagli oociti della fanciulla tutto uno 
sgomenta 'pauróso : 

— No, no, non dovete temerò: no. 

poìctiè il mio affetto ò innanzi tutto una 
venerazione per voi, 

E leggendo bone nollò sguardò di 
Clelia la preghiera perche egli non pro­
seguisse : , . , . 

— Ve né supplico, non vogliate es­
ser crudele con me. Vi amo e non po­
tete dannarmi allo strazio di un amore 
non corrisposto: 

E dopo alcuni momenti di esitanza: 
— HIHettete, Clelia!.., Da voi attendo 

la luce 0 le tenebre. 
Dunque ara ben grave il fallo com­

piuto, so Iddio non lasciava dal perse­
guitarla cosi ! 

E la misera ragazza con l'animo com­
battuto dai più opposti sentimenti op­
pressa' da angosciosa disperazione. 

Soffriva per quanto aveva appresa 
dal giovane dottore ; straziava di dover 
esortare l'uomo cui doveva una ricono­
scenza senza limiti a non sperare nel­
l'amore di lei e di dover portare liei 
cuore del Villanis, ancorché por breve, 
lo strazio della fino di un' idealità da 
lui forse vagheggiata in un sogno ridente 
di luce, 

E furono per Clelia giorni di tato 
tristezza, cho accontuarono io lei il 
desiderio dalla fino, mentre nel timore 
che il Villanis, ripoteudole l'ailatto suo, 

Pei nostri emigranti. 
Lo Statuto del aeflpetapiato. 

Seco tosUialmontu lo loliAroa di Blatuto ap­
provalo ad fiduciam riill'aasambloa di domenica, 
por la costituaiooa (tei seffretariato defili emi­
granti^ e dei qiiHlo soll'assombloa fu l'etto solo 
iì primo articolo: 

Art. 1. E' istituito in Uilino un segre­
tariato dell'cmtgrnzione, uffloio ohe 
dovrà compioi-o gratoitamonto a favore 
degli emigratiti tnmporuiioi del Friuli le 
funzioni d'nn;i Camera di lavoro o spo-
clalmente; 

1) ottenere agli emigranti lo migliori 
condizioni possibili di salario e di orarlo ; 

2) indicar loro i luoghi in oul v'ò 
richiesta di lavoro e dissuaderli dal-
l'aooorrore in soverchio numero dov'ó 
già esuberanza di oporuì; 

3) diffondora la conoscenza dello leggi 
presso gli Stati esteri por quella parte 
cho può intero-ssaro gli operai; 

4) metterli in guardia contro lo frodi 
di cui possono rimaner vittimo ( con­
tratti, cambio di monete, ecc. ), od al 
bisogna patrocinarli; 

5) organizzarli in Società coopnrative 
ed indurli ad iscriversi a quelle già 
esistenti nei paesi esteri; 

0) per muovere la formaziono di so­
cietà cooperative di lavoro che si as­
sumano direttamente lavori fuori dotta 
Provincia e dello Stato,' senza dipendere 
da intermediari; 

7) propugnaro la compilaziono di 
nuoveloggi a favore degli emigranti, 
curaro e facilitaro l'applicazione di 
quelle già esistenti ; 

8) eseguire studi, raocogliere dati sta­
tistici, organizzare un servizio d'infor­
mazioni riguardante l'omigraziono tom-
poranoa; 

i)) istitaire,'doTO ala passibile, scuole, 
hlblioteclio e luoghi di ritrovo por gli 
emigranti durante la loro permanenza 
in patria; rivolgere preghiere e racco­
mandazioni .alle istituzioni,, 0. s,ooiotà a-
venti a'rflrii'là di'soopi poronò altrettanto 
avvenga all'osterò durante il periodo 
doll'omigrazlone; 

10) pubblicare opùscoli istruttivi ed 
educativi, adatti por gli emigranti ; 

11) racilitaro ad ossi lo domande di 
biglietti di via'ggio a prezzo ridotto, e 
tutte lo altro pratiche,atto ad ottonerò 
diminuzione' di sposo e risparmio di 
tempo, ' . 

Art, 2. Il sogrotirlato è amministrato 
da un Consiglio direttivo, composto di 
11 membri, che durano in carica un 
anno e sono richogglbili. NòU'aniia 1901 
il Consiglio'sarà ciotto dall'adunanza 
di cittatini .aderenti convocato il °20 
gennaio; negli anni seguenti 'da un'a­
dunanza degli emigranti del-Friuli o 
di loro rappresentanti cho ogni anno 
il Consiglio cho sta per uscire di ca­
rica convocherà entro il mese di gen­
naio, dopo avenno fissato un .mese 
prima la modalità. Qualora alcuno dei 
membri presenti Io sue dimissioni prima 
della fino dell'anno, osso vorrà surrogato 
dai consiglieri rimanenti. 

Art. 3, — li Consiglio direttivo do­
vrà tenersi in comunicazione cogli emi­
granti por mez'io di corrispondenti soolti 
opportunamente nello diverso località 
della provincia e dell'estoro; soddisfare 
colla cooperazlone di questi allo ri­
chieste dogli emigranti ; adempie nel 
limito dei mezzi di cui potrà disporro 
alle funzioni onumerate all'art, 2, • 

Art. 4 — Il Consiglio direttivo dovrà 
inoltre cnrare la costituzione in Udine 
di una Camera del Lavoro degli emi­
granti, con sezioni nei principali contri 

la costringosso a toglierlo da ogni spe­
ranza, ella più non azzardava d'accorar 
pagiiarlo noppur oltre la stanza, di suo 
padre. 

Ma da duo giorni pareva il vecchio 
accennasse a peggiorare e in quell'ul­
tima notte aveva anche riavuto dei 
momenti dì svaneggiamanto. Era la feb­
bre che ritornava. Ne fii' sgomenta 
l'infelice e' fattasi animo quel mattino 
accompagnò ,il Villanis, 

— Ebbene, dottoro? — chiose ansio.sa. 
— Si va male — concluse egli du­

ramente. 
Clelia impallidi e gli occhi, in uno 

sbigottimento angoscioso, ebbero do­
mande alle'quali il Villanis, pur com­
prendendole,- ai' guardò di rispondere. 
Il desiderio di quella fanciulla gli .si 
era acuito anche por il riserbo ch'ella 
si ora imposto in quei giorni. Vieppiù 
viva nello vene a nelle carni di lui la 
bolla creatura, si'ora promesso di co­
stringerla a sé stessa a costo- pur di 
-una bassezza, Ell'era ormai talmente 
nei suoi sensi, ohe sentiva di non poter 
passar oltre senza quella figura gentile 
di giovane, ohe per la stessa delicatezza 
di lei gli suscitava nello vene tal fiamme 
divoratrici cho lo facevano spasimare 
in desideri vieppiù corrotti. 

di ninigruzione della Provincia, o di 
OM.'i, appena sia istituita, divorrà i'uf-
lloi» ost'outivo. Nell'anno 1901 esso 
raucogliei'à aderenti per gli oraigi'anti 
a tale (Jamora del Lavoro, con tassa 
anniialodlOO cont, e s'adoprorà affinohò 
tale co'itiluziono sia ni!l prossimo in­
verno un l'atio compiuto. 

Art. 5 — Il Consiglio direttivo no­
mina nel suo seno un segretario ed un 
cassiere. Ad ossi, qualora le condizioni 
finanziario del segretariato lo porraet-
tauo 0 l'entità dei servizi prosentati lo 
richoda, verrà assegnato dall'adunaza 
annuale un compensa. 

Art. (i — Il Consiglio direttivo pre­
senterà all'adunanza annuale la rela­
ziono del proprio, operata od il bilancio 
consuntivo.-' 

Art, 7 — Ad osplioaro l'azione del 
siigrotariato il Consiglio direttivo pruv-
voderà coi seguenti mezzi: 

1) leotasse annuali di fìO cent, ver­
sate dagli emigranti aderenti alia isti­
tuenda Camera dot Lavotv, 
' 2) gli eventuali sussidi di enti pub­

blici e privati; 
-3) le sottoscrizioni ohe verranno te­

nute aperte presso il Consiglio diret­
tivo e presso i corrispondenti a mezza 
boliottarii, od il cui ammontare verrà 
pubblicato sui giornali cittadini. 

Art. ti — Lo adunanze annuali degli 
emigranti apporteranno al-presente sta­
tuto lo modificazioni che saranno sug­
gerite dall'esperienza. 

lì 
Si Ila da Roma:: 
L'on, Rava,. sottosegrotario di Stato 

por l'agricoltura, industria e commer­
cio, ha diramato una clrculare ai sin­
daci dei Comuni del Regno par richia­
mare l'attonzlono di ossi e dello Com­
missioni comunali intorno, ad alcune 
norme stabilite nel regolamento e nello 
istruzioni pel prossimo censimento, spe­
cie por determinare il significato della 
parola assento noi snoi precisi termini, 
e nelle varie categorie allo scopo di 
evitare orrori o inutile consuma dolio 
schedo individuali già distribuite. 

Nello stosso tempo, l'on, Rava, rite­
nendo necessario,-por assicurare il buon 
esito dot censimento, che ogni Comune 
tenga copia delle notizie relative a tutti 
gl'individui censiti, tanto' dei presenti 
quanto degli assenti, come è prescritto 
dai rogolamonto, stabilisco le norme 
per la facile trascrizione dello notizie 
più importanti, ohe debbono conservarsi 
dai Canjuni o servire per il registra di 
anagrafe a quollì che vogliono istituirlo 
n a quelli che debbono aggiornarlo. 

Con altra circolare sono stati man­
dati ai sindaci gli stampati pel consi-
raento da distribuire ai maestri, molti 
dei quali, volonterosi, si sono olferti 
di tenere conferonzo por spiegare le 
operazioni da farsi per la miglioro riu­
scita del' consimcnto stesso,-

FUA LE AEMl 
Il grande bollettino militare — Il 

numero dei promossi per grado, par 
arma e per corpo. •— E' pubblicato 
il docroto firmato domooica dal Re, 
riguardante lo promozioni nall'escrcito ; 
con tale decreto vengono promossi 489 
ufficiali, a cominciare dai tenenti in su 
fino al generali. 

Ecco come sono distinte lo promo­
zioni: 

Sono stati promossi al grado di fe-
nonto generale 3; a quello di maggiore 
generale 5 (dei quali tre in fanteria e 
duo in artiglieria) e a quello di,colon-

Por il silenzio del Villanis Clelia ebbe 
lo sgomento di una sciagura, imminente. 
Suo padre in pericolo! E il dubbia or­
ribile vinse ogni altro inato che fino 
allora l'aveva torturata e in una dì-
sporaziono improvvisa, che parve darle 
la pazzia, umilmente supplicando: 

— Ma ella, olla non vorrà... — im­
plorò — Ella, dottoro, non vorrà per­
mettere elio il povero vecchia... Lo 
salvi, si, lo salvi 1... Ella la può. 

E per il siltìiizio in cui continuò il 
Villanis Clelia ebbe l'anima orribilmente 
dilaniata. Era dunque candauùato, irre-
missibilmonte condannata suo padre.? 
Ma il giovano medico, a traverso la 
disperazione di lei, più tontatrico scor­
geva la- creatura ardonteraonte imperata 
dalle sue flbro e por la proghiera della 
gentile provava In sé stosso un vellica-
mento sottile, cho lo facova' fremere 
di pervertito piacere, di guisa, quasi 
temendo por una sua parola avesse a 
perdersi l'incanto, non la menoma e-
sprossionc di lui por' ritornare un po' 
di calma noU'infoiico, 

Perduto, perduto ! E in questo grido 
d'angoscia da tutto il cuore, Clelia cadde 
sulla sedia vicina, annichilita. 

Finàlmenta il 'Villanis parve impres­
sionato da quel gran dolore. Le si av-

nollù .30; a quello di tenente colannotlo 
40; a quello di maggiora 60; a quello 
di capitano l'ili ; a quella di tenente 
204, In totale 469, come ho dotto! senza 
contare duo colonnelli di artiglieria 
che sono slati incaricati di un comando 
colle fuilzioni di maggior generale. 

Distinte por anaa, le pfontotlont a-
colonnello sono: 
'•Iir.fantot'M 14;. In oavallaria 1; n'el-

l'artiglioria 0; noi genio g';.pel-d.l|tr$tW 
1; nel personale delle fortezze 1; nel 
personale sanitario (me.dici) I ; net óòrp'o 
di oomBiî aariaJo i-f.-ù. .'.-'.'',;';d 

Le pramazioni a lènehié'còTonnello : 
Infanteria 16; in oavaitoria'3; noly 

l'artiglioria 11; net genio S; nel\per!', 
sonale dei distrotti I; nel personale 
delle fortezze. 1; nei medici 1.;'Uet 
corpo d.i commissariato 2. 

Le promozioni a rnàggiore: 
In fanteria 29; in cavalleria 5; nei-' 

l'artiglieria'- 18;- riot^-"genf*''5; nei di­
strotti 2; nei-modici 2; noi oaniimissaiil 
3; nei contabili 0; noi veterinari 1, 

Le promozioni a capitano; 
In fanteria 60 ; in cavalleria 11 ; nel­

l'artiglieria 20; .nel''g^niofc.nei!di­
stretti '2 \ netlb .fòrt^iiee.l 1 i),4Ì«ÌjlUì̂ 'ioi 
8; nei commissari.2; nei copiabili 15; 
noi veterinari 1, , 

Lo promozioni a tenente':' 
In funtoria 150; In '(Javallor-ia 4!'',' 

nell'artiglieria 8; net genio Si'tì'el'c'ó'ni' 
tabili 2. ' - ' . ' - . ! . -

In totale lo promozioni' sono:' nella 
fanteria 269, nella cavalleria 61, nel-' 
l'artiglleria 61, nel genio 21, nei di­
stretti 6, nettò fortuzie 3, nei medlól 7, 
nel commissiiri 8, net contàbili 23, nei 
veterinari 2, ' ' ' 

Il r'iordinamentò delle mitsiàhn mi­
litari. — Si h» da Róma che la' Cam-
inissiòne poi riordiuameato della bahda 
militari assistette ad ' un ' esporiihentòi 
oscgoiio da 43 musicanti rapproseoliant! 
il comploSso di ìstrumenti che si in-' 
tende di' propoi-re perché sia adottato 
netta nuova, organizzazione détte bandci 
militari, ' ; ' 

Furono eseguite màrcia militiirt à 
piò formo e marciando. Il risultato è 
stato soddisfacontissiino. 

Il nuovo complesso, s)jéciatmonte 
sotto t'aspetto militare, rispondo fér-
t'ettamente ai dosidòratl': 'allà'distàJiza' 
di duecento metri t'offetta era oitìmo. 
Là Commissione è rimasta soddisfatta' 
od il genorato Spingardi dichiarò' oliei' 
tra il complesso attualmente in usò 'e 
quollo che'trovasi In es{ieriin(ìntó, que­
st'ultimo oiTre vantaggi ìnòomparabil-
meòto maggiori. 

' ' Lo Scudiero. ' ' 

NOTE CARNEVALESCHE; 
Il ballo "Sport,,! .'; 

Anotia il vogliono * Pro'Infantili»'-
« Stella polare » è passato nel n,u-
naero dei più lasciando grailjta'memòria 
in'quollì che vi parteoiparo,nq';'e molti; 
credo, vorrebbero forse olle non he fosse 
ancor giunta la fino, ' ' . , 

Oifalti, il desiderio dèi ballo,' di una 
festa brillanto, sopito durante.un anno, 
ma,non spento, si riileèta. a'r'dérite,'ai 
primi accenni del carnevalò, n^ lina 
prima Veglia può bastare,a,socldislarl.ó. 

Molti quindi avranno a ' n;a|inc!)pré 
abbandonato l'altrA mattina ' i.'î lbergo 
delle danze; molti aspettei-àncip. 'con 
ansia che un'altra geniale, festa 'faccia 
aprirò di nuovo i batto.nli del ĵli'nei-ya 
por un altro simile ma . più grato . è 
sentito divertimento, ' ' . . . . . 

Poiché é naturate ohe al primo ve-; 
gliene .non si segna che la fròpesiî ' 
della danza, il dosiderio intenso di tial-

vicinò 0 chinatosi sulla fanciulla ebbe 
lo primo paralo di òònfortò. • ' 

E per un sollievo infinito esso giun­
gevano a Clolia, la cui'anima'tarnava 
a schiudersi alla speranza e poco a pòco 
rievocarono sul volto gentile ' è nelle 
pupille belle la Ilice deità calma. 

— Non m'Inganna, novvero? — s'iip-̂  
plico dubbiosa ancora, 

E il giovane modico, che per il con­
tatto (lolla gentile tutto fremeva di lei, 
ripetè la fiducia sua nella gùariglòno 
del vecchio, ' per subito ridii- poi,'là 
fiamma'amorosa che lo ardeva, ónde 
Clelia con' Vóce supplicante,'Umile,: ". 

— Mi dimentichi, dotiiórel' ' ' ' ' ' 
Por questa proghipl̂ à il Vill^niS p.àtve 

aver un'improvvisa rivolta,, òùi'.sé^nji 
subito un moto bl'tisco dell'anima 'nel­
l'imposizione, Pei;ò si vih3e''àndórà',èd 
ebbe altre parole che siipplicàròno'. 
La amava tanto ! ' Cóme poteva' élla 
mostrarsi cosi cattiva con lui, che 
liulla lasciava per il suo veccliio? Di­
menticarla! Ma'era domandargli l'as­
surdo, era condannarlo allo' strazio : 
si, si, poiché quella prégtiierà 'di lei 
ora l'affermazione, che ^lla non poteva 
corrispondere ài ' suo amore, perette 
amava 'un altra... ' , 

,(Coniinm)> 
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lare finalmente per aii'intera notte in 
un teatro bene addobbato e risplen­
dente, In^mezz^ a,.qi|ell'ihfìnUiLdi gep-
tili B)asqjl8rjii|b-! «hp« danno all^ (eitp. 
una nota si gaia ed inobbriante. Di 
modo ohe dal primo veglione nonVesta 
seinoll'ìdBfaouto .deiiflerlo di parteoii. 
para ad un altro pan potervi- con più 
eaifflìi gustare: lO'avagoi il'divertimento 
e i e inftilite "sénNadonl che una tale 
feat^ei ^o|rt;e,, Ed'eooe òhe 'ajipnnto ad 
aiijfagàfó'Tu'tto, aueììlo hraitfe,, si m-
nùoìJia, pro^'jimó jj, ' fiuH^, .Spari; quel 
ballo ohe per tre anni tenne'li» palraa 
traigli altri :e ebo,,à acdétiti^mento da 
tatti aspettato poìahè viva ne à ancora 
in.tuKì'jlaiPioordanza.-. • • • 
-'tlà;«6l'à'dtìl 20 'corrente le.vìvaci 

maYcb^rM» ^ ' i ' giovanotti plebi di 
blioWa' wlbiilK, si'riirérsorMno in' folla 
dinanzi alle jiorte del .teatro, glii córti 
di, ^'i'^siire'una ,,s%ì;Ìta' (|(ll'iz|o?a. Ed i 
oqpopptj^htt,'-!! e(?mi,t.ato,.jtnffltioabili la-
T0r.»Ì0rl,;«i uv«(ipaBo,.ài«or,emente per 
rendaraiale testa» jancor •pl(i,.brillanto 
(ee eiò-ifos9a.poasihil6)ohe negli anni 
deooMljMteti •«' felici se al loro operato 
sar i degno premio uno stragrande con­
corso, se potranrift'reWdbre'lieta por' 
alcune pre, ^Imcoo una parto'déli'umb-
iiH|_;.AÌJ^eH dànque! Do^p il tramonto ' 
4s)l(|uP''WjtP^M''e.i^''',?l?a "fulgida e' 
l'MpWfl^ente Jl.flole- A»\iÉ0(lp; Sporti 

Sabato 26 anche li Teatro Nèizionalo 
avrà il suo veglione : il Ballo popolare 
d^J^^f^eeii^aj^proMosjo J n una schiera 
di operài delltt'óiftfc -'''^- -"-'-•-' 
tu profitto andrà 

Sottosepisione-ppotesta 
per l'itaiiaiiitti' di Trieste. —" A' bene­
ficio della «Dante Alighieri » :,> 

Dodicesimo elenco di sottoscrizioni 
l'accolte dal gruppo-dei giovani promo­
tori (coijtinuazione)-

Da Chidahi Vuga 0. B. lira I, Zaautlo-AI-
btai So&t 1, Monuii Olovannl 1, Qtiaaleca Co­
simo oem. io, fabrlt Olasoppe 25, Ferrimi Ola-
teppe 20, Caoclntorl AoUlle 20, PUzlgliella Oao-
tanii SO, Oandlai Oiullo %). Aproaio Stefano 20, 
Morandini 0, B. 10, Zanntto Pietro SO. Venler 
Oreetiì 30, Mullonl Luigi 20, Berte» Pietro 50, 
lieta Iiolél 20, Pilotio Angelo 80, trattoria P«' 
itorella 50, Tuzzi Amedio 50, Ambroilo Qio-
-vanal 30, Veauti A. 20, Nmsig M, IO, Surra 
P, 20, Fenli Vineenio 50. 

Va S' Pt9lro, al Nattionet Sataornl Ade-
lilile lire 1, Romagnoli Laura I, Minio I, Oa-
dornt Fenoy 1, Bleanttigh Maria 1, Cuosvaz Qe-
miniano 5, Cucavaz Antonio Nicolò 1, Étraziso-
Hai Antonio 1,'Podreooa Luigi di Giuseppe 1, 
Ouiani Eugenio !, Sicatsolini Onido I, Mutooi 
Antonio I, Vogrig Sante I, Slraraotini Rinaldo 
1,Sonaro Patiinale ', Cei(on,AntD4etta,kfpia-

, neal Linda esnt. SO, Podreeoâ Jùasa B. lo , M, 
Peul tO, Vogrig Elisa 50, Dal Bon Qi»ella 60, 
Benedetti Bllaa 2A, Del Blaooo A T. 20. Oa-
meronl 0. 20, Oattoig E. 20, Guerra Ida W, lo-
ronnlti Alda 23, Porugllo Irma IO, tuasa Amo-
rin» in, Pavoglio Maria' 15, Maoorig Ettilla 10, 
Podreeca Bice 20, Blazzin Marta IO, Floraani 
Angela 15, Fantini Lina 25, Pomelli Oeletle 20, 
Tranquilla Livi* 15, Do Biaai Oiutepplna 20, 
Riiisl Egista 20, elodie Anna 20, Della Olutta 
Ada SO, Garlatt! Pia 30, Blu Maria 30, Petronio 
Eia 30, Badinello Maria 80, Fiascaris Iride BO, 
Fiorloli Bianca 30, Falvio Ligia 3^ Allatero 
Gina 20, Lucchini Alda 30, Blicotti Rota'30, 
Bernava Giuseppina 80, Dal Basto Maria 20, 
Villis Olimpia 20, Boglaro Maria 20, Booanni 
Anna 20, Bront Rosa 20, Barbiani Carolina 20, 
Dorlè Maria 20, Paullou Candida 15, Falvio 
Fulvia 15, Qujon Ida 20, Candoltl Albina 20, 
Verzegoasii Livia 20, Monatti Maria 15, Boldè 
Oiutepplna 20, Pividorl Elda 10, 'iTogrlg Ermi' 
Dia 3u, Podreeca Oìuteppe 20 Cncavaz Antonio 
20, ^traizoll Giovanni 20, Banohig Antonio 20, 
jOorèn Biug.eni(( fO, .postrajjna Oiovanoi 20, At-
;tilio,NBtnT2a,0laaÌ Maatiano 40, Cubana An-
"toUiSeO, Tomatetiig''-A'dtonio 30, Qubana Aa-

« Minirvn „ — BivUta Mk RipUla — Bm-
ugna lettimaml» — Sommario del u, 6 (Anno 
X - Volume XXI) 20 gennaio 1901, 

Il clero francese. ~ L'Inghilterra 
durerk'per questo seco lo? '~ Un libro 
annotato da Napoleone I. ~ Il cristia­
nesimo allo spirare del sècolo XIX. — 
Le idee letterarie di Pascal. — La 
battaglia di S|j|oa Kop. — V'ufficio dei 
brevetti dogli Stati . Unitt'-(ooa-'utfa il­
lustrazione). " - Il problema della lin­
gua universale. ~ I l Faust_ dellu Ma-
rionett,}, — Sommari : fllvlstè inglesi.'-^ 
Da una settimana all'altra {(•ip.) — Spi­
golature. — Fra libri Teoohi e nuovi; 
-« Il ministro o di Guglielmo Anastasi ; 
« Dictionnaire de la femrae » di 0 . Curf-
berr e M. V. Ranim. — Notizie biblio­
grafiche. — Varietà: Loittalinn oomme 
es esorìvuilo (Rip.) '— Rassegna Stil-ti-
manale della Stampa (Journal de Qe-
néve, Journal des Dibats, tieue Freis 
Presse, IVihuna, Patria, Popoh Ro­
màno, Ora). ' • '';' ' '" 

In oopet'tintt'i Per passare 11 tempo; 
libri ricevuti ; dopo il Offfè, 

Osservazioni .meteorologiotie. 
staziona ili Udine •'A R. Istiitutò •feoninn' 

— r diviso,in parti u-
gaali,, smiivkt i iwfeM % >«dt«M 

• 1 ' i ì d L * ^ f S T i L v • • . « • « « .,*„.„ J - H » 50; Rotar QiQvanni 80, Stra..oltai Ellglo ? - L Idea sirapaticlssitoa- trowi-S-sènza • •'•èo.'podrecc. QiUaeppetO, Dal Meaton Antonio 
dubbio..u;i..-|»rgo,,fioo^en8o,ì4ai!lto più " "" - - -
Iha i promotori ai.sono posti .-al, lavoro. 
con-slancio ed abnegazione, addobbando 
ili teatro^ (ai ••preparat unaMSoltpresa.-.. 
«i(n'o/)ioikràndt( 'tutti 1 mezzi' perdhè'la 
Mista''Hésed" bèlla ei decorosa; 
f. PM8"ètf6;jitMam'fér-'é'dfdooa' tóa-
UgnitSt, |oi;SB,%i'àeiidb 'voof' ohe Jh^que-, 
sto ballo ac9ftOpaniio' c^rvaUotjci ,di-r 
jordirii, • " 

; C'è); tant? poco^ s^nao-tcotnuaa che 
iion vài» la> pena di-oooupacsone. , i 
|i II'veglione sarii.ordintitlssimo,! gaio,i 
Inimato, come sa e vuole il popolo 
triutàiiol' E'il''dl'à'Ordl'ne i'ìmarrà!..'ntìltó 
teste,degli,astiosi. '", ' 

tH> Nella seduta di ieri la nostra 
Giunta Comunale, oltre al disbrigo do­
gli affari di->ordinarta'amministrazione, 
s t t j ià alcune*mo^difloazlóhi da pbrtarsi 
neì.'*estitOj jletle,guartftò 'daziario' :,oo-
miìnalì a fra queste la sostituzione del 
•appolto %l"lj)Sn^'Ho;''"'• 

•'P^ii P p é i i l i i é n | s a ' ^ ' d | B l l a jP<in-
a'ffgaxU||tii ;;jll òiiipità. -CQtn'ò 
notpì giii (la tenàpol il dòtt. cav.-- Q,. t?,i 
]^Qfljan^,.avéva' r^?àeg}\^to la; auft di-
nóisaioneuda Ì?.'r,esi4pni6 ideila .Congre­
gazione, ili) carità; -;notizia iaccolta con 
viVO'.dtspfaiSoreda'l Murtiolpio,-'dai col-
leghi ..del RomaDOiaida tutta la citta­
dinanza/polche ;tu^ti satino'ed appresi-
zftn'p f,pf.at?a 'illijtnl.nata è 'Vigorosa del-
l'egregijo °^omq.-, ,' ' , ' -
' 'Ora' apprl'ndiàtno' che^ le vivissime 
a^.t|uDse iBsi'àt^hzé del' MUnioipiij'hanno 
Otienu|o„d%li^4ok' Ĵ OWBO ' ' Htiìro délja 
ditnissione. • " . • ; [ - Ì 
' ; L a potlzia'SarK carissìmaRa tutti. 

,*ì -"l ' ' ' .;'̂ -*>.! ^ -. , i! , i 
•I d a t t a w . v M i i o a l l i . Da .giorni 

corrono voci gravi sulle condizioni di 
salute del dottor Mucelli ; e da ogni 
parte è un vivo interessamento che di­
mostra quanta estimazione e simpatia 
circondino il giovine e valente sanitario. 

Egli è stato, infatti, colpito da una 
infezione buscata nell'esercizio della 
sua professione: una eresipela; e versa 
infatti in condizioni non lievi. Ma bep 
si spera che, mercè le aifettuose.cùré'. 
dei ooUeghi e la torte fibra, il dott. Mu­
celli avrà sicura e pronta guarigione. 

I I .che .tuttÌ),»i)g»rano col,più, vivo 
8i}ii toe0o. .,,,.,,,. ,,\. ' , , , . - . ,, 

77- A.questq proposito,,!^ Direzione 
delia Sòoietci"operaia* generale ' pùb-
bl{<!'a''qi)dntb'segue:'"','"' • ' • , " '' '' 

'* Il tnbdi'oò sociale Mucelli doiit.. Carlo 
è per c4u3^>'4Ì!iD)^tatl:iq|mpossibilitat0t 
a preat̂ rp .̂.l,e,aup(CUf;̂  ai socj ^junit^lfiti, 
della Soóietii, 

« I, mèdici .comunali pignori Chiarut-
t'ini,' Miiì-'èi-b*, ' D'A'éàs'tini,' Rihalcli', 'Ga-
parini si assumono di sostituire il dott. 
Miicejlì Dpi Rispettivi .ijipsRti ,rila^9Ìan4o 
gli «vvisi (li j^alattia.j, : • - . , . , . , ' , \ , 

« i r so lo dott. Cnìaruttim rilascia i 
buoni di pagamento ó si presta alle 
visite dei soci nella sua casa in via 
Brenari numero 27 dal mezzogiorno ad 
un'ora». 

K p a p f a n o a i d i trovansi tutti 1 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
l'offellewa Dorta &. C. Mercatovecohio. 

30, Ribar Teresa 50, Ucekar Minoiea 50, Da­
miani Retina 20, Mattinsai Gemma kO, Del 
Riatioo Oraolina IO, .Oinslli Giuseppina 20, Ci-
nilotli'Calpurnia 20,'BlaelIo Irma 20, PontolU 
Lldoiiia 20, Luoohinl 20, Monopoli 20, Del 
Bianco 'Vincenta 20, Andreottt Adelaide 20, 
Morganto Alice 20, Oagoaeb Macia IS, Oueavaz 
Erueto lire 1. 

•»-
, 1 II Comitato udinese della Dante A-
lighieri comunica ohe il co. Luigi de 
Pappi, dimorante ora a Roma, prese 
parte alla sottoscrizione-protesta iscri­
vendosi tra i aqci perpetui della Dante 
col versare a questo Comitato lire IBO. 

- • I f e r i t i . Vennero ieri medicati al­
l'Ospitale: Cuoco Carlo d'anni 36 fale­
gname, da Odine, per ferita da taglio 
'Mi mano destra riportata sul lavoro 
è' guaribile in 10 giorni; Colla Fran­
cesco d'anni'36, gessino, da Udine, per 
ferita accidentale lacero - contusa al 
palmo della mano sinistra, guaribile in 
5 giorni; salvo complicazioni. 

T a s s a s u i « e l o o i p e d i . Furono 
pubblicati ^ll avvisi del deposito del 
ruolo, e dei giorni fissati per l'appli­
cazione dei - contrassegni e pagamento 
della relativa tassa. 

. ' L ' A m a i r a É a p o g g i a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è Indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli dì stomaco. 
"Depositò; in Udine presso la Ditta 
Giacpmo Comessatti. 

R i o e p o à s i u n o a o i * i t t u P 8 l e 
per negozio, con buono referenze. Sti­
pendio da oonveairai. Offerte in iscritto 
M, S. H. presso l'Amministrazioue del 
Friuli, 

Ospitai^ Civile di Udine; 
. '* Aifwiso. 

Chiunque intendesse concorrere alla 
fornitura di circa 300 ettolitri di vino 
rosso da pasto," può presentare oam-
pioni e prezzi entro il 25 corrente. 

21-1 - ISOI ore 9 ore 15 • " " i ^ ' u ^ ' s ' 
Bar. Hd, a 0 
Alto m. IlO.'iO . 1 

livello dal mâ o iilÀ 7ó5.9~ 7S7.8 761.Ò 
Umido relativo' 76 60 70 — Stato del eielo mitto miato ter. Ber. 
Aeqna cjd, mm. 
Volo';ià e dire-

— 1 — -* 
tione del vento !,NE ealma I.E I.NB 
Term. eentigr. 1.6 ' 5.2 2.7 1.1 

. massìcn» 5.6 
21 TompirAtura ) mi Dima . . . . . . 0.0 

' mÌDÌniu ftlt'aporto —1.2 
^^i Temperatura î î̂ i"*** •„", * " " " f ? ( ' * ^ ' " '"** I minimo all'aperto --3.n 

Ttmpa pfahahilfi; 
VsDti moderati fra Nord epoDOnte, Cielo vario 

atto ì'o Q ìsole. Nuvoloso altrove oos qualohe 
pioggia. Temperatura In aumQDtq,, 

Corriere commerciala 
M e p o a t o d e i g r a n i . 
Udine 39 gennaio IMI. 

Granoturco „ „ 12.— a 13.15 
Giallone > • —.— a ™,— 
SorgoroaBo ^ » —-—• a —.— 
Otnciuanllno > , 10.60 a ll.EO 
Fagiuoli dell'alta.al Quintale •- —.— a, • 

. delia basaa > „ —.— a —.— 
Segata fnoova) • » —.— a —.— 

ocietà 

Cronaca; giudiziaria. 
Pretura di Udine. 

Udienza del 19 gennaio, 
• Bevilacqua Giuseppe, di, Gip ,Balita 
'd'anni 2S detenuto, imputato di con­
travvenzione e di lesioni commesse in 
Udine nel 3 Gennaio a. e. in danno di 
certo-Gandotti Gio Batta venne con-
danniito ad un mese di arresto ^ L. 
,70,di.inulta. 

— David Alberto d'ignoti d'anni 24 fa­
legname da Udine,' detenuto,- imputato 
di oltraggio'.' per avere nel giorno 
25 dicembre in Udine offeso l'onore la ri-
-putarione ed. il .decoro dei piitiblici uf», 
fioiali alla loro presenza ed a causa 
delle lofo l'unzioni, dicendo ch(j voleva 
rompere la fabòlà' ' a ' qualche guardia 
di cittèi per rientrare in carcere ed 
'inoltre' nell'ufficio di ?.. S. spezzato 
p,e|P\di|pregio,cofli,up calcio un v^tro 
della portina, i l 'Pretore lo'condannò a 
mesi uno di reclusione ed accessori. 

Un gluooatore d'azzardo condannato. 
Purasanta Egidio fu Sante d'anni 28 
mereiaio ambulante di Udine avendo 
tenuto giuoco d'azzardo al Caffè della 
Nave fu condannato a giorni 5 di ar­
resto ed a L. 100 di ammenda. 

PI I . I .OLE Di 

ATRÀM 
BEETELLI 

in Inghilterra, dove i Iiìledicl. preacrìvond largamente ! le pillole di- Oa'twiiliia 
Bertelli, «i note ohe, tesando in beco» una di tali pillole, «i ottengono gli «tosai effetti 
eoue usando Un cóatoao Inetaiure tmliislllao o medicato: dicono che succhiando una 
fllLOLA'DI OATRAMINA BERTELLI, apeoialmente alPusoìre. di oaaa, fi to.wiB 
inalazione a'aaai lìomoda, senm uto di eaitois macuMmih. m noto «he le -uaUzioni 
«ono, n«. diiiiKo preventivo contro le Infoxioni d'ogni ipacio, come colera. Ufo, '«• 
flumaa, eoo. 

iU Pillole,di tìatramlna Bertelli Bono | iodate e preaeritte dal piA distinti Medio! 
e Froftaaori d'Universi 
tiamo i fiat, Simmola, 

, fra. i quali no. 
tiorettt, Qambe-

rlnl, .Laura. Dt -Xeriiwc, ToinmosMi, 
Bafditui, monsUt, BértwiU OemraU, 
Casali, FatiDnl, Searmalo, Sirèna, Lon-
ffhi, Silv^ttfni, SrunL^Toptvnasi, Conca, 
Francolini, Fa$atto,àiurià.M"sinit Jlu-
Uno, felrone, tIgMti, War^, Maugeri-
Coniorelti, Pameri,, ino,, eoo. Premiato 

grande medaglia d'oro alla Etpa-
•ut tanca di Milano lS9S; Còni 

colla 
sisione . 
grtsKi Mediai di Paula 1887; Otngìftuo 
i'ìgient di Brescia ' iSSS ; Etposlaiont 
Valimna iSSSi UniMr'tìe ^1 Barai-
Iona issai Inìarnàttonale 'di ' Colonia 
18891 Internationale' di Edimburgo 
isso,- Vnineriak di' SruanU'es 1888, 
r-oll'anioo premio rilB80isto„oilo Bpeoial|tà , 
medicinali oipoite da chita.-farmaciati di 
tutte le Nazioni. ' 

Dichiarate eoocordetneste dai Medici efflcaeiaalme contro le 

TOSSÌ e i CATAIIK'I 
conseguenti alla" •' • ''' " " 

iNFLUeUZA 
B io lotte le afeztoii liroaÉlali e solnmrlie BBI 

Scatola da L. S . S O e L. l . B O in'tutte Io farmacie del mondo. 
Proprietaria la Società A . BEiEtTE31Lii . l e O . , MILANO, via Paolo Frisi, 26. 

Per «eiiolBtl di prexanza, rivolgerai alle Uoslre Campionarie Berlelli 
- .. . y,)i„fi/, Epamuleti". fORINO, eolia ^^i SiOJÀNO, oitaffono/Malteria noi 

portiet^i piatzagCasteUo, 25'^-

..iSiiiii 

Bol le t t ino del la B o r s a 

NAPOLI, via Roma, 301-302. 

CTDWE, 21 gennaio 1901. 

di assicurazione mutua a quota fissa 

conli*o i danni d'incendio 
Premiata con Medaglia d'oro di prima olanae 

oll'Eapoaisione Nazionale di Torino 1884 
di Palermo 1891' 

e con quella d'oro ministeriale 
all'EspoBlzione Generate Italiana di Torìn(̂  ,1898. 

Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 
palano proprio j,i - , 

Alla Sede della Società Reale Mutua 
contro l'Incendio in Tarino, sono con­
venuti il 27 scorso Diceiubre'oltre cento 
Consiglieri Generali dalle diverse Agen­
zie esistenti nel Regnò. ;-

L'Assemblea ha avuto comunicazione 
dei risultati finanziari deir-.anno 1900, 
superiori ancora a quelli- dell'esercizio 
precedente, ed ha constatato ripartibiie 
anche nell'anno prossimo "un risparmio 
non inferiore fil quindici per cento a 
lutti gli assicurati. 

Cosi la più .antica e potente Società 
Mutua d'Italia cobferma la sua mirabile 
solidità, dovuta alle forze acquistate in 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni dì schietta mutualità, p.e.r, (jui 
non vi sono azionisti da oomp'èrisàre, 
ma .soltanto assicurati ohe parteoipaifo^j 
tutti agli utili a|inuali.. • ' '•' 

Eìsoltato isll'Bsércizifl Ì8Ì9 (70' ^ m É ) . 
L'utile dell'annata 18'B9, ammonta-a-

L. 636,439.14 'delle quali 'sono, desti­
nate ai soci.a molo di risparmio, in 
ragione del 15 per oento sui premi 
pagali in e per detto anno, L. 611,199.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 24,239.44. 
'Valori assicurati al 31 dicembre 1899 con 

Polizze n. 193,702 L. 3,914,747,741 .— 
Quoto ad esigere per 

il 1900- » .4,626,169.15 
Proventi dei,tondi 

impiegati'. . . . . » 676,000.— 
Fondo di Riserva 

pel 1900. . . . . » '7,848,690.16' 
, A tutto il 1899 si sono ripartite ai 
soci per risparmi L. 12,647,125 69.» 

«. L'Amministrasiione 
VITTORIO SCALA 

Udine, Piazza del Puomo, 1. 

Monta taurina» I fratelli'Sarò, 
di Colloredo di Montalbapo, avvertono 
il pubblico che hanno comperato, dal 
signor Antonio Minen di Buttrio, un 
torello di monta prima qualità. 

Rendila. 
Italiana,^ •/, contanti 

„ ''5 >/g line mese 
L,,t i'j, „ 
Blterlenra <* "/, oro 

Obbligazioni. 
Ferrovìe Meridionali 

„ 3 '/o Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '>/, . 

„ BancodiNupoli3Vi "/. 
Fondiar. Caasa lEtiap. Milano 5 % 

Azigiii. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Udine 
., Popolare Friulana. . . . 
„ Cooperativa Udineeo , . 

Cotonìflcio Udinese 
Fabbr. di auochero S. Oiorgìo. 
Sociotà Tramvla di Udine . . 

„ Ferr. Merid. 
,, Ferr. Medit 

ambi e valute. 
ITranoia obequea 
Oermanla.,. i , , . . . 
Londra 
Austria - Corone. . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispacci. 
Chiosura Parigi 
Cambio ufìdciato..... 

genn.l9 
99.30 
99.45 

109.40 
71.70 

310.— 
801.-
505.--
43S.--
508.--

874,'-
14B.^ 
140.-
35.60 

13B0.— 
103.— 
70.-

700,— 

105.80 
129,90 
2665 

110.20 
2L14 

93.95 
105.81 

gen,22 
99.25 
99.05 

108.60 
71.75 

810.--
300.— 
505.— 
432.-
508— 

880.-
145.— 
J40.-
. 35,6.0 
1350.— 
103:-

7 0 . -
703. 

105.90 
130,-
26.60 

110.25 
81.17 

94.12 
105.92 

Enrico Meroatali, Direnare reipomaUle. 

AOJUiDiPETAMZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s e l u t a p e i » O i e o i 
m e d a g l i e d'oipei — D u e dg> 
p i a m i d ' o n o r e — i S e d a s l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Condessìonario por l'Italia A> ¥ . 
R a d d O ; U d i n O i Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

aarantiti.dl pura,oliva, preferiliiii al 
burro. ' ' 

Spedlriei|6ln!jtaanat8jaC3;8,'l8'»2B 
artiatioamente ìiiuatrate, ra9'clùuftB,Ina-
datta caBBetUi 1̂ legno i-Verginabjanoe^ 
L, 2 IB; Dorate a f. 1.96; Soprafliii a t I j J 
il chilo netto. Franco-di porto 'alla Bta« 
rione ferro viari* deleompratoro. Stornata . 
e óaMella gratis. Por Btagnate da'a6tf.>' 
Cg. 8, aupplemento, di L. 2. |n barlUlti 
da Cg. BO, ribasso di oent. 20 U ìslilló. 
Porto pagato. Barile gratlt. Pagamento 
verse assegna. 

Pacchi costali di Cj. * netti verao 
cartolina-vaglia di L. 10.60, 

9.85 e 9.10 riapettivamente. 
Chiedere catalogo e camploM ai aig. 

P. Sasso e Figli - Oneglia. 

Prof. E. C H Ì A R U T T I N I 
Sgecialista m le malattie (Eteree e 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 10;alle-Il •/> ; 

Udine - Via della Posta Ni 3. „' 

A i t i t i d a m a a e l i e r a si danno 
a nolo presso il sarte Giuseppe TubelU, 
Piazza San Giacomo, primo piano. 

G. 6. Isquini e ffladella 
Tla ClrcoiiTallazioaB fra le Porte Villana e Veaezia m Filiale Via Tillalta fi. 42 

GRANDE DEPOSITO 
Legna da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

c o n a n n e s s o 
MAGAZZINO VINI NOSTRANI 

Marsalay Vermouth., Barbera, Mosqato .Oanelli./ 
Ppieizi limitatissimi. M • 

La Ditta si pregia avvertire che in vista della" stagione 
invernale, -per como.dità -dei signori clienti vepc,hi, e nùî vi; 
col, giorno 1 Dicembre aprirà, una Filiale eoa vendita in 
Via Villalta N. 42 e precisaipente di fronte alla fontana. ' , 

Le ordinazioni si potranno fare a;nche per Telefono N,,165 
che la Ditta ha créduto bene di addottare per còni'odò dei 
signori clienti. 

S e r v i z i o g r a t i s •domlot l lo . 



I L F R I U L. 1 
SS 

J^^J^^0Sm-,^^, .^, ^.r^lt.si v'mivono %'iiii]mh^sìì.(i.n.U vvt.'-r-ii'^ 

Iglinoinate specialità P A I Q P X J I A J E I I 

r.nnn PACÌLIAIU mmo PAGI.IAIU 
rioostituente del sangue 

II con^i[p io 

iaisttiUs;iiÉ;lmaJiil'!!aspB. 
(Anemia, clorosi, pàilittaxà, scro/o'ta ecc.) 

Il l8("rr«ii.^,«iiM»iì.ll il i|ii mwliijainoiHd 
toniti e/Flttviiittitmim^miifCCHjU'UA-i/' 

' VUilim' ilmiica:.Fn>reitUtia 

Il . I J f i f T » , \ I * ^ ( t | , ' « i p i . •' il t'VglÀ''''." "'"^ 
|)0«^ie(l(l(,(»,it^niJlPU(H:n.," 

• > i'xvfii Bmi<!har.dat — / ' « n j i , 

B i l i a r i e iic^^un nftro prapG î̂ |̂Q..(t!r.cjj |̂(^{^<tii 
conosca rlie fliu megl io tolleni'to di' quujto, n» 
rbévofFra in un l e m p j ra.^W'^iliUn e'brtivo'piu 
brMJanti r is i i i iat i . 

'')' ProL &pra •MusaUi.— Vimiia-

^ i8 toltliìla Dicco! - L. 3.09 la iwiliiili^ i m l c 

II piò Micato fra i flepraii 
contro le 

iD3latiiG da mmm del sangue 
MalaUiedistui>iaco,f'tìg(ito,dQllapi'AleGcc, 

Lo Mc(r«» |>p(v V»n l l i ^ r l v-w l iquido ott^ 
u ['itlfij-* (*• (rri 1»! |)i-opnriiziftrii (*.• ngoiiari. la 

l i l ia l i -rn, (•J'S''iiilo coinp'i^tq di t - o i ^ u i i - d t ap ic -
c t U iuhitm puTifiUiVii f o<>i[)i):ii:ito Run processo 
r!w,i<)iiii[-.. 

DoV. Huldisserì — Firennì. 

To Molr»|ip<( l*»ictlHi"t ù up, nil mt) 
HfiJiiritiiyo e (iurkjiUiVo di HZIOIU) prcsiitu « si­
cura. 

Doti, Crimelli • Medico Fiscale. 

l ip ì io L. UO la M I - In pillole L. LSD la scatola 

VERA TELA ALL'ARMGA 
n • I ••!) - 1 ; , . I 

m.-Sc ./:%. H.^ ' n s y-'i^ i~« •-. 
M l l n n » - Si'armnóin A i k t o n l t f T e t i c a » raccessors a Qalledni • M i l a n o 

• ' '̂  i «OH laborhtbrili cfiimico, via Spadart, 15 •> : • i 
Pri'sijjii'jiui" nl.iilii ))i'tì)!lirslo dol ti'iitfo Liburstorio, <tnpo una IIIDIIH Mrie d'nuni 

Ji priiv^J; Wuft^i'i' mli!;(j!l'olih', fViBnri «Mi'rf'j»!), nuiichè.lu loili più «lucere «v^ique è 
snii() ^«ljl|ii;nti), ;,i uu!i H|òl^l'fj!(A^ iu A'mr'.'^'v ' , ; ' , 

"/'..̂ •lo .Olir' tt"yii'«s^^r, cuyfiiaì) ,;-tiq .-li'^' spt.'cinjiià i-!ii: parfmo to .^l lSSSO N.OMK 
(̂ l!i\.''(;cici lM<^|(i('>Ì!l< « ,<Vi|iiiw...iiiii.i"i'»"> llinu-firo pnjpu'i'iin'ft u'jj ÒlsoiteBriita (jisteso 
SUJW!IH iiìn\ co.iCf-i>t I pr.iicipi} ,<t>!lt* Af^tlt^iu moiRtlUitu', pìiìiitii ruitiVa 'iitflle iilpt,''fao^| 
ut>'!ijtl3t'i n'ii» •iiiiH/i pm • rwitìtirn aiilichitói ' * ' 'J 

• "Fil IH)'*'''" Piloti»' (Il t'roviro'ìl-'irio'lii di •iivurn hi nti-nr» tdl*i tielln' (piHle non sUnd 
iiliini'i ) pr|ii.,iii,. rlell'artiitli-,•(' ci, tinmis Wlitt'imiilto rmiimi ineilUlUc: uui> l^ft^aeiih*' 
»pti«iitì-")'ii un u)t|'>H>ittt<> jr.'ii'i^'k'r'n « o n l U N l v u l « v « > i a l a n « : «oprn'pHat i i , ' 

"' -'Lìilusiri! Uìljj 'Vifiif t';'ìljiliìtn'l',^ìp,]l(l'(ÌAl'A mi imilsiii «loifinoiiilo,-»! VKRDBKAME. 
Nlji KĴ fj qoii9sóiii|Vo,[(;r'|ii siVt\i;«r'mi iM̂^̂^ i|ui!.ii* dove 08<cr nliuUtff, ri.o))i,ĉ ,, 
il-;(ulo"\|iiplii( (;liii,;pi,irM IP iiMiri viirn, Ul̂ fuiie 'li 'iilibricn, ovroro quali» iuvum, ,di|«JH^, 
nifnui Muilt. tifìittraj.f ;irii})iciti, I:\ÌH O lììnUriiin iti L>rii 

ttmimorouli unno te ^naritrioui m«e«ute in raoltó tuiilaUie, come lo iillesUnp 

Deportò generale: Prof. PAGLIARI e C. - FIREN^p, Via 4^i.%iidolflai 
che spedisce gratis i relativi opusooli illustrativi, dietro riobiesta fatta anche con somtìlioe biglietto da visita. 

0 - . . ' . : • - ; ' r ' ' • . . . " t • ' • . ' ' • » ' " ' ^ i . 7 » 

a lijiijro.'i'if»». » ' i*vi'>^iì;*iT'ftlil,c''er(i,ÀJ,1i«, da Kot tnt ns IvoIlH'.enllosilàv^li indo.) 
Timùi}lii,i,iliL ijigfiu-tc. . '<• ìiiuiuoUm inoit? ttltiìe'utili nppiirtttu^'ii [jfìr ntKlatliei cbiturgioht. 
i* Hjigt'isUi'tjnte-ptì: 'Ctij-i. 1 ' • •' . 1 . • • ' • • • 

' ' UiHì\ 'Mm ROiAM ttl. motrn Ljrd '^p^^, KI III^^AI^ uietrq, 
'Lii'V t ' « o In '^Mrda , fràuf^ a dóinicj^o. 

',<34W^i^,'6''|i(i:bMi^ Conió,i^à|;ti,'l'abrr' ' 
,'ti5[rìj!ioili U.^zTanettii 1 

£u!|ifKarmucìa N . ' A n A i w i ' v " . ~ - » — . r -
.,„. . J«<V«r;«iii«'«^'GlàW(»itf; l 'Idimil/fWI'ftóaii i i , ' 

liiolifi l' .ìi'j««i».i<», àloinlimfirto.divKri'ia; Vi» Marsala, N.. ^, e SUB, socetirsale.iGil-
l-.n.a. Vittorio li,iD>lnuel<>,'̂ J 7ìi dif» A. ìtHiom MmWi"''W' Salj) Hh t^;l,Hi^HiU»t vi» 
i'f'ite, NiiSt! •) >ii lutto' !e pi'ifteitiUli'Parrtiiwiu del RoKn .̂ 

U.vn.;v ̂ M 

H U I - U I i w U l l II miglior rim> dìo CODU'O I-M 
Sililuli! SI» neeiitb o TeccliiK, Flacoim ^rfindtì t i 
L 10. Flacone piccolo L. 5 

n r P I I R A T i U n « r B u n l o o c o » i « ' n -
U C r U r i H I I V U « p u t o . Perricost.UnrdilV" 

K-ni suitì impQverito dulln inal'tria e depurnrJq 
dii ojii|ì aviùt«n di f-ssa. Flucoue L. 5 '• 

" * ' ^ l ' * ' * ^ * ' -p^t fiiuirirK !it lilenorrngiH radi-: 
ca lme tf e smiz» c o n s e c u ' n z o . MacoDe L.<2.' 

i ]>J^'(»itO'gon«i!alei MiiliukOt dMt.>Moretti vìa Torino, 21 
Q Ditta Biancardì Calvi e C , via,.9q;;)vmei, 9. V e d i l a 
l a l^ft#. I9 fat^^cio- la Udins alla Farmac ia Bo^ifro. 

' NB. ~ L'uDÌona doi-rimodì aatialf)litici e antivsrì^róf 
(ìot"iiti6cbrff4qQRHiVnì b la pia Ibgd^OBn Hcoporta te-

'taittnitlau. l ì » ólira con (lueato motod» è la pìfi e£&j|«ce 
A-f;imc$U(f,tq!]$ratit. CHlEDjSHBuCon cartolina ((oppia 

I al doti.-Moratti.via Toriao' Z I - — Milano — il móHiilo 
pdt l a diagnosi e cara: 

IŜ EBVGSE 
DI STOMACO 

P0LLUZIO|^! 
IMPOTENZA 

Cura rhdjqfije coi yn^cbi r-rfermici d»-! 
nttorin' Scqùardia i io def dottor , MOKKTTl, 
T'irinof 21 — Mi|ano.. - f ' . 

Iftl.n-
VlEt 

mm 
IfJgWWKfcUWMTy** IM^MttJV n 

vera arrìcciatricc insuperabile- dei niipcili prrfmrula (lai 
FK.̂ 'I^KLLl'i RIZZI > di l'iren/ii, P asuu liitiiiiwnle'la' mi-, 
glìorc di qirunl'i vi ìw. sono in cDniiniirrin, 

L'immtbio succes'ii) otlinuic d. lu-i' 0 orni ò uni 
Rarauzia del suo niip.ibile elliiit-'.. USISIH Liiiriinre ail;. sera 
il pettiiie, pirssnndo nei canelli perchè quoi-ti restino 
splendltiaiotiiite ari linciati re.'ìtando tali per una s^ettiniam. 

O^ni botjti^lin è confoiionatft in elo(?anta astuccio 
cot^ ;A:Hie,ssi f̂ Ii arnccititori .speciali a nuovo sisienia. 
Mi'V'cnilci In h<>(tll |tll« tìm ! . . l . .>n u. L . S.SU 

Dtjppajtb geiier.ile prea-io la profumeria A N T O N I O 
, » . O I \ ' « K " G A — S. .Salvatore •182,') — V c M f n i i i . 

nepositoi in Udine preS'O PAiumiiiistrazione del 
«ioriiale'ilL FRIULI». 

n i FAHUHISJIL UnfTP^iTAf^J) 

Que.st in portante preparaeiolie, (eu>a'esilerà 
una tiutur, possiede la facoliii-dl fìdonuM'ai)ra-< 
hilnienle ai capelli e alla barba il 'pricaitiTo S: 
naturale colore ' h i u i i d v , - QMM^H»<U 0' nivffo, 
bellona e vitalità.coui.e,.u/ej primi aqni delja (|̂ ip-, 
viurzta. Nin inaccliia la p^lie, nò l|t,,bijii!9t|efiit;. 

. impedisco |i!|j»»rt)f.Ìy.ilp),c»nr^I^,t)-„(avofi^j»j 
lo sviluipo, pu||S«o il capo dalla 'orft.ra. 

' (JnH aùVù h'»tt<saiit 'déiì'itiitlisiàntU^e 
L<>M«t<rRu"baiiti'yiiT ott'jb're fafllilt'ò'HesiUrtiito' 
e (garantito. 

L 'Ai i t l ea in l i t l e a . u n c e w k la pH rapida-
delie preparazioni progruaaive :nnora conosciuto ;• 
è'^rej^eribile a tutta le altre perebé.la più «flii:ai:e; 
e la' più eccDptniea. . . 
: Lliiedete il'cpitr.o c(n'. ni ,d.i>'(il'eri'',-i'''''iS?.V!i 

ciìStaito 0 pero. • . ,̂ 
Si vendeipresup l'Amiuiniatrazione del giornale' 

• 1^ V r l u l l x̂  a liro_S alla bottiglia di grande 
formato. "" 

DAGiaAuu . an]im)a>,|sA.r<l«Toai, *OMU<tA 
A ,, 9.10,. M8, 1 0,.„. 8),,- ^S,tó 
0. 14Ìr 16.18 Ò. l a i ' 14.86" 
0. .insf 19.80 I 0. M.ir sojsc 

Furtropp al toclio spesa 
^DopO'-bifa^buina ceno 
Di «oporliL Ik'pìino 
D'un bon dolor ili ^hav ; 

1 ' .La bOfiba.o'. ha.Ia .patino, 
11, stomi al sint .brasor, 

' Vh ars il glùtidor, 
E' sbìì'fraziiaa f'b&s. 
L'ò ca* il ratori'o gastrico 
Ch'ai fas rat&.la bile' 

; E al tosho (ìi'iinile 
Cai (holi un ,bon purganti... 
~- 'Qholit invece svelx 

'. Un gót di A i x n a i r o Gr lor !*» 
i E date, ohestî  storio 
I E. finirà t'uo lampi 

ì '"., Trovasi vendibile all' ingrosso e a) 
• ininiito in Udj.ne pi;'e,3sò il .sig. Zaimltini 
; Gipy. ^s^tt.. Piazza del D'ùoino. " 
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uóìira '8'.'pt0Ra'ia rRiàan\iwànk .̂'dt'omliJò' ̂ àlà ' 
M. 7.35'D. 8;35 lO.to' D. '«.M Mi'SWIOÌlgi 
M.13.16 0:.U.I5 l«,4& M.rj.3a M.U.3a UiOS: 

M.i7.s»iD. 18.67. ^8,16-lo. Iraq M,,^a,.P;^,ai.si; 
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Ma 
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DA niSAWIA A SFlCiW. l tf/'bWUHB. A CASAUSA 

UDltm B.ajOBdlbYlWVZlA 
M, 7,85 .D, 8.3^ IQ.45 
«.13.19,51.14.35 18^0 
M . n S 6 B'.!8Ì7 41.30 
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TOSSE OSTINAm 
. nl^•»• lift!" .• ,, . ' ' ' 1 

GaPiitarFo - Bronch i t e - Influenza, ecc. ecc. 
Le malattie, delle vie 

li^e, ififlu^zA 0 amili. 
ver&'^l rrmèala''iilsupembilo 
Ma come funghi sono sor-tì»; 
'la Liche/iiììq. £(mt^ard(,edti-\ 
ed è ximas(t̂ ' salda cô m'ó tori' 
sarà''Htìéi*àló 'in'=pò'ehe oi'ei'iL 
trova in tutte le bHeiBteStpgl'MtfiiSSJi.-y.ê ijlQ in tutto il mondo. , .̂ . . , _ „ .^ ',,, . . . , , , . ' • > , • t,-. 

I,^ liahenina Lombardi vera'còsta. L. 2 il flaeon e si spediseo,.:iu'tutto il Mondo por posta rijAqltepfJOi.aoti.qipftt̂  L. ,̂ ,fiO| ali unica. t;,),])ììnmA<^mmm:9 
Cmtardi ~ Napoli. •,. • • • (. ^ A, „ ! ' .'' „ ' , ' ' j ' ^ ' ;'m 

(j.BOSSlSTI iu: Milano, C. Erba, A. Manzoni, Pagapini; in 7byOTo,,.G.'Torta: Venezia, Farm. Trento; in Fimnxe, C. Rogna; in jflo%«a ed i4w,co«a, re-
desco" e Toliguo, Bo.naviq.';iri /?(jwa, Colonnp îi, Manzoni; in Capua,<èv!àmiy,;\n^Bari, Paganini,' MonteolOne, Iii|jpolis; in :̂Pé;«?̂ r«, Bi4pco;,,m ;|'p^)i^o e;.̂ pccè 
Olita ^ IféiTàri; in Palermo', Pètrali'a; in Messina, Gànanzi, ecc., ecc^ t̂ tie;' ' " • . . ' . , 

•• D'f!pps,itari ne,ll,a'Uepubblica; Argentina: L. Fis^chetti y C. Calle''Esiii^^ - • . . . ' 
• Odlnij''WH,—.'.Tip-Mano" >>.rd''s<> • . . ; 


